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F ar  l a  ihupa, (letto fig. Star pulcelloni, 
Dicesi (ielle Giovani che stan senza marito 

oltre al tempo convenevole.

K o b *  c h e  o a  u n  t a n t ì n  d e  m u f a ,  Muf­
faticcio.

MUFADIN, add. Muffaticcio, Alquanto muf­

fo, che comincia a muffare.

MUFAR, o M ufìb, v. Muffare, Divenir 

muffato, Esser compreso da muffa Muffeg- 
yir.tre — Inlanfarsi, Tener di muffa.

MUFO*) add' MuITato • Muffo.
U n f o c o  b u f o ,  V. M ufadÌh .

S tar b u f o ,  detto fig. Essere o Star 
chioccio, maninconioso, mesto o solo, ab­
bandonato.

S t e m o  d o a  m u f e  m u f e ,  dicono talor le 

donne, e vuol diro Siam qui sole sole. 
MUGIAR, v. Mugghiare e Mugliare, propr.

Il mandar fuori della voce, che fa il bestia­

me bovino.

MUGIÈR, s. f. Moglie ed anche Mogliera, 
Mogliere e la Moglieri.

Tor b o g i è r ,  Prender moglie; Beccar 
moglie ; Ammogliarsi.

D o l ò r  d e  c o n i o  d o l ò r  d e  m u g i è r ,  Il duol 
della moglie è come il duol del gomito ; 
Doglia di moglie morta dura fino alla por­
ta, per dinotaro elio 11 duol della moglie 
passa presto. V. M a r ì o .

L a m u g i è r  f a  f a r  g i u d i z i o ,  Dagli moglie 
ed hallo giunto, Malanno« Moglie non man­
ca mai.

M u g i è r  m i a  f a  t r o f o  c a l d o ,  Giugno, Lu­
glio e Agosto, moglie mia stanimi discosto ; 
Al tempo della spiga la moglie gli dà bri­
ga.

N è  L o o À h  n è  i m p r e s t a r  l a  m u g i è r ,  Chi 
conosce dal cappone al gallo, sa ben che 
non si debbe mui lodare bella moglie, vin 
dolce e buon cavallo ; Nè moglie nè acqua 
nè sale a chi non te ne chiede non gliene 
dare.

A FARME STO BEN NO FERDARÈ MUGIÈR, Det­

tato fam. Per farmi questo bene tu non 

perderai la moglie, cioè Non ne patirai 
gran dannu.

MLGIO, 8. m. Mugghio e Muglio, Suono 

propr. della voce dei bestiame bovino. Nel 

plur. dicesi Mugghii e Muglia fem. e Muglii. 
MUGNEGAMENTO, s. f. H¡ascitimento ; 

Biascicamento, L ’ atto del biasciare o bia­
scicare.

MUGNEGAR, v. Masticacchiare; Dentic­
chiare ; Dentecchiare e Rosicchiare, Leg­
germente rodere, mangiar con fastidio, ma­
sticar male.

M u g n e g n ì r  s e n z a  d e n t i ,  Riasciare o 

Biascicare, propr. il Masticar di chi non 
ha denti. V. anche Museo i r .

MULA, la femmina del Mulo, V. M u l o .

* M ela vale anche Pianella, pantofola, 
Scarpa da camera, come dicesi anche in 

buon italiano. V. M ole .

MULÀDA, s. f. Pianellala, Colpo dato colla 
pianella.

Detto per T m u l a d a  o  I m u s s a p a ,  V. I m u s s à .  

MULAR, v. Voce usata da un nostro Poeta

M U N

vernacolo moderno. M uggh iare  o M ugliare , 
Propr. il Mandar fuori della voce che fa il 
bestiame vaccino.

MULATRO, M ulazzo, M eticcio, add. usato 
anche in forza di sust. Dicesi di Chi è gene­
rato da un Europeo e da una Mora, o da un 
Moro e da una donna bianca, il cui colore 
partecipa del nero e del bianco.

MUI.AZZA, s, f. M uletlacc ia , pegg. di Mula. 
MULE, s. f. P ian e lle  ;  Ptm tufole  : Pantofo­
le  ;  P elacch in e  e M ule, Specie di scarpe 
leggiere senza fibbie e per lo più senza cal­
cagno^ che 8* usa portar in casa. Diconsi 
Mule, perchè partecipano della scarpa e del­
la ciabatta.

T o m  è r a  df. l e  M o l e ,  G u ig g ia , La parte 
di sopra delle pianelle.

M o l e  c o l  s u r o ,  P ian e lle  su v e ra le .
Q u e i .  d a  l e  m u l e ,  P ian e lla io s Maestro di 

far pianelle.
MULETE, s. f. P iane lle tte  ;  P ianelline . 
MULÈTO, a. m. M uletto, piccolo mulo: Mu­

le tto  è la femmina.
B a s ta rd e lla ,  Quello che portasi all’ Ospi­

tale degli Esposti — Trovatello, dicesi al 
Fanciullo abbandonato ed esposto.

S e i s m i  d e i  M u l r t i  e b a s t a r d i ,  Crepuride, 
si chiamano i segnali o contrassegni che si 
mettono agli Esposti perchè possan essere 
riconosciuti.

MULO e M u l a ,  s .  M ula  o M ulo, Animale 
nato da cavalla montata dall’ asino o dal- 
P asina montata dal cavallo. Il primo è det­
to da’ Sistem. M ulus, il secondo H innus 
e italianam. Bardotto. Il Burchiello gli dis­
se iliino  ann esta to .

Mulo e M ulaccio  per simil. vale Bastardo, 
che dicesi anche Bozzo ;  S terpone ;  Fatto  
a  straccio .

Mu l o ,  nel parlar fam. dicesi ancora per 
A vventurato ;  Fortunato .

M u l o  detto per met. Caparbio  ; C apac­
c io ;  Ostinato ;  Restio ;  Capone ;  Provano ;  
V inciguerra, dicesi per Agg. a l ì  omo ostina­
to che non desiste dalla sua opinione — Più 
o s t i n i  d ’  u n  b o l o ,  Più ostinato  d’ un  g iu ­
deo.

D a l  b u l o ,  t r e  p a s s i  l o n t ì n  d a l  c u l o ,  

Nè mulo nè mulino nè signore p er v ic ino , 
n é com pare contad ino , Perchè tutto ciò 
reca incomodo.

MULÒTI. s .  m. Zoccoli, Specie di Calzare 
che ha il tomaio di pelle e tutto il rimanen­
te di legno.

MULTA, 8. f. Voce latina, M ulta , Pena in 
danaro.

MULTA, add. M ultato ,  Sottoposto a multa. 
MULTAR, v. M u lta re , Condannare a multa. 
MUMENTO, s. in. Lo stesso che Momen­

t o ,  V.
MUMIV. s. f. M um m ia, voce Persiana, che in 
quell’ idioma significa Cadavero diseccato.

Momu, dicesi fra noi per ¡scherzo e s im il. 

ad una persona estremamente secca. V .Seco. 

MUN VRO, 8. m . V. M u n è r  e M o l i n è r

M o n à r i  d b  l a  p o l e n t a ,  Rolle ;  Vesciche 
far in acc io le  ;  R o n ch i; R ito rzo li; Rem oc­
co li ;  G rum i; Grume I li ,  Piccole parti di fa­

J l t l R
rina che non sonosi incorporate colla pasta 
della polenta, per l ’ im perizia di chi la me-- 
Btolava.

MUNEGA, s. f. Monaca, Religiosa regolare. 
Velata, dicesi alla Monaca professa.

F a b s e  b u n e g a .  Monacarsi.
P o t a  c h e  h a  d a  a n d a r  m u n e g a ,  Monacan­

da.
D o n a  d e  l e  j i u n f . g h e .  V. G a s t a l d a .

O m o  d e  l e  m u n e g h k ,  V. Omo.
M u n e g a  d a  l e t o .  Prete, Strumento di 

legno, che si mette fra le lenzuola del letto* 

e dentrovi del fuoco per riscaldarlo.

L a  v a  m u n e g a  a  S. I s e p o ,  d o v e  i  d o r m k  

a  d o  p e r  l e t o .  Dettato metaf. fam. che vale,
Si marita ; Prende marito. 

MINKGHÈI/C, s. f. Iacea, detta da’ Bota­

nici Viola Iricolor : Fiore notissimo che so­

miglia alla Viola mammola; è di tre colori, 

turchino, giallo e poco nero, e senza odore. 

MUNEGIIETA, s. f. Monachina; Monacuc- 
cia, Piccola Monaca.

M onegheti, voce fam. Monachine, Quel­
le scintille che si reggono nella carta bru­
ciata.

MUNEGHÈTA s. f. e anche A n z o l e t o .  T. 
de’ Cacciatori valligiani, Mergo-Oea minore 
e Monachetto o Monaca bianca, detto co­
munemente in Toscana Smergo Domenica­
no. Uccedo di mare, del genere de’ Merghi, 

detto da Linn. Mergus Albellus, il quale è 

grande come il Fofauo e non è buono a man­

giare. La femmina vien chiamata P i z z a -  

cù, V.

MUNEGHEZZO, s. m. Atto o Altuccio da 
monaca, Gesto e Maniera di parlare me­

lenso o di trattare, come fanno alcune Clau­
strali.

MUNEGHÌN, ». m. T. degli Uccellatori Mo­
nachino o Ciuffolotto,  Uccello detto da 
Gesnero Rubicilla seu Pyrrhula, grossa 

come la passera comune. E di passo, vien 

qua in ottobre e parte in maggio. Linneo
lo chiama Loxia Pyrrhula. È molto ap­

prezzato per cagione del suo canto. Nel Vi­

centino dicesi Fioco s u b i o t o ,  nel Veronese 

Z i o n g o l o  o Z i o l o n z o l o :  Maschio e fem­

mina hanno una specie di mustacchietti. 

MÙNEGO, s. in. antica Voce che vuol dire 
Monaco.

MUNÈR, s. m. Mugnaio; Molinaro e Mo- 
naro e Macinatore.

P a c a  d e l  M u n è r ,  V. P a g a .

P a g a b s b  d a  M u n è r ,  Pagarsi in sull’a ia , 
vale Pagarsi prontamente, cioè Pigliar con­

giuntura sicura di farsi pagare.
MU NÉRA s. f. Mugnaia, La fem. del Mu­
gnaio.

MUÒ, ) oce aut. lo stesso che Muodo, V. Mo. 
MUODO, s. m. Modo — A c h e  b o o d o ?  Ma­

niera bassa e triv ia lissim a In qual manie­
r a f

MURA DA, g. f. T. Mar. Murata, dicesi il 

Fianco interiore della nave sopra la coperta,

o sia P Opera morta della parte di dentro 

della nave.
MURADÒR, V. M i r è r .

MURAR, v. Murare, Far muro.


